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Nell'UE e nei suoi Stati membri esiste un problema di razzismo percepibile e innegabile. Secondo 
l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), il razzismo rappresenta tuttora un problema 
persistente all'interno dell'UE che compromette gravemente la vita delle persone e oltre la metà degli europei 
ritiene che il razzismo sia diffuso nel proprio paese2.  

Il razzismo, la xenofobia e la discriminazione sono fenomeni che possono verificarsi tra singoli individui 
(razzismo individuale) o essere radicati all'interno di organizzazioni e istituzioni (razzismo istituzionale). La 
discriminazione da parte delle autorità di contrasto è un elemento chiave del razzismo istituzionale, che si 
verifica in tutti gli Stati membri analizzati.  

Vari gruppi, comunità e individui sono vittime di razzismo, xenofobia e discriminazione. La Rete europea 
contro il razzismo (ENAR)3 individua cinque grandi gruppi particolarmente colpiti: (i) i rom e i nomadi, (ii) le 
persone di origine africana e gli europei neri, (iii) i musulmani, (iv) gli ebrei e (v) i migranti. Oltre a questi gruppi, 

                                                             

 
1  Testo integrale dello studio in lingua inglese:  
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/730304/IPOL_STU(2022)730304_EN.pdf. 
2 FRA, Relazione sui diritti fondamentali 2021, op.cit. 
3 Rete Europea Contro il Razzismo, disponibile al seguente indirizzo: https://www.enar-eu.org/Specific-forms-of-racism. 
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Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione LIBE, fornisce un'analisi dei 
tratti distintivi del razzismo, della xenofobia e della discriminazione razziale nell'UE e in alcuni dei 
suoi Stati membri. Esamina inoltre varie forme di razzismo, xenofobia e discriminazione razziale, i 
gruppi che le subiscono e le ripercussioni della pandemia di COVID-19. Lo studio valuta la 
normativa e le politiche volte a contrastare il razzismo, al fine di determinare l'efficacia della 
legislazione nazionale e dell'UE, nonché delle misure previste nel piano d'azione dell'UE contro il 
razzismo in relazione all'eliminazione del razzismo, della xenofobia e della discriminazione 
razziale. Lo studio individua le lacune da colmare e formula raccomandazioni su come 
promuovere l'impegno a tutti i livelli al fine di realizzare un cambiamento significativo e 
conseguire l'uguaglianza.  

 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/730304/IPOL_STU(2022)730304_EN.pdf
https://www.enar-eu.org/Specific-forms-of-racism
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il presente studio prende in esame il razzismo nei confronti degli asiatici e delle persone di origine asiatica 
nonché il razzismo nei confronti dei popoli indigeni. 

A livello internazionale, dell'UE e nazionale esiste un vasto insieme di norme volte a contrastare il razzismo, la 
xenofobia e la discriminazione razziale. A livello internazionale è stato sviluppato un quadro giuridico grazie 
all'attività delle Nazioni Unite. Tale quadro impone ai paesi di adoperarsi per eliminare tutte le forme di 
razzismo, xenofobia e discriminazione razziale. In quanto organizzazione internazionale, il Consiglio d'Europa 
promuove lo Stato di diritto, la democrazia, i diritti umani e lo sviluppo sociale, segnatamente attraverso la 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo (CEDU)4. La CEDU sancisce l'obbligo giuridicamente vincolante 
per i suoi membri di garantire il rispetto di una serie di diritti umani a ogni persona sottoposta alla loro 
giurisdizione (e non solo ai cittadini), mentre la commissione europea contro il razzismo e l'intolleranza 
(ECRI) svolge un ruolo particolare garantendo il monitoraggio dei problemi di razzismo, xenofobia, 
antisemitismo, intolleranza e discriminazione razziale. 

A livello dell'UE esiste un vasto insieme di norme volte a contrastare il razzismo, la xenofobia e la 
discriminazione razziale. Alcune politiche adottano un approccio orizzontale, mentre altre si incentrano su 
specifici gruppi vittima di razzismo e xenofobia. Tuttavia, l'architettura giuridica dell'UE sviluppata negli 
ultimi vent'anni si basa tuttora sul concetto di razzismo inteso come fenomeno che si verifica tra 
individui. Essa mira dunque a contrastare la discriminazione, l'incitamento all'odio e i reati generati dall'odio.  

Il piano d'azione dell'UE contro il razzismo segna un cambiamento nella concezione del razzismo a livello 
dell'UE riconoscendo la dimensione strutturale del razzismo, le forme specifiche di razzismo che 
interessano vari gruppi in Europa, nonché il concetto di "intersezionalità". Il piano d'azione mira 
principalmente a incoraggiare e sostenere gli Stati membri nell'elaborazione e nell'adozione di piani 
d'azione nazionali contro il razzismo. Tali piani rappresentano uno strumento importante per indagare le 
ragioni alla base della mancata attuazione della normativa in vigore negli Stati membri e possono contribuire 
alla lotta contro forme più elaborate di razzismo. Il piano d'azione propone misure volte a sviluppare metodi 
che consentano di raccogliere dati solidi, coerenti e comparabili, disaggregati per razza od origine etnica, 
garantendo nel contempo il rispetto della vita privata e dei contesti nazionali degli Stati membri5. Tra gli altri 
elementi del piano d'azione accolti con favore figurano il riconoscimento della necessità di affrontare il 
razzismo all'interno delle autorità di contrasto; la necessità di garantire l'integrazione; l'enfasi sulla 
partecipazione della società civile e delle organizzazioni di base e le misure annunciate dalla 
Commissione europea per migliorare la diversità razziale e la rappresentanza al suo interno. 

Le direttive dell'UE in materia di uguaglianza sono attuate mediante leggi antidiscriminazione in tutti gli 
Stati membri esaminati. Ciò ha notevolmente rafforzato la tutela giuridica contro il razzismo, la xenofobia e la 
discriminazione razziale. In alcuni paesi si tratta di singole leggi sull'uguaglianza, mentre in altri le leggi 
antidiscriminazione sono contenute in vari codici che coprono diversi motivi ed elementi di discriminazione. 
Inoltre, alcuni Stati membri sono andati oltre agli obblighi giuridici imposti dalle direttive sull'uguaglianza, 
segnatamente aumentando il numero di motivi di protezione.  

A livello nazionale esiste altresì un vasto insieme di norme in materia di razzismo e discriminazione che 
figurano nelle disposizioni costituzionali, nel diritto penale e nella legislazione sulla parità di trattamento. Le 
Costituzioni di tutti i paesi oggetto del presente studio contengono disposizioni relative alla non 
discriminazione. Tali disposizioni differiscono tuttavia in termini di motivi di non discriminazione 
contemplati.  

 

                                                             

 
4  Il testo integrale della Convenzione è disponibile al seguente indirizzo: https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf. 
5 Ibidem. 

https://www.echr.coe.int/Documents/Convention_ITA.pdf
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Le raccomandazioni del presente studio sono strutturate attorno a tre tematiche. 

1. Attuazione del quadro legislativo 

1 a) La Commissione europea dovrebbe continuare a monitorare efficacemente il recepimento e l'attuazione 
della legislazione dell'UE contro la discriminazione negli Stati membri e ad avviare procedure di infrazione nei 
confronti degli Stati membri che risultano inadempienti. 

1 b) La Commissione europea potrebbe adottare misure di attuazione del piano d'azione dell'UE contro il 
razzismo, che prevedano obiettivi chiari e misurabili e il monitoraggio dei progressi compiuti. A tal fine, si 
potrebbe introdurre un riesame periodico del piano d'azione contro il razzismo, analogo al ciclo di esame dello 
Stato di diritto proposto dalla Commissione6.  

1 c) Gli Stati membri dovrebbero garantire che gli organismi per le pari opportunità dispongano delle 
competenze, dei poteri e delle risorse necessari per svolgere i propri compiti in modo indipendente ed efficace 
e per essere accessibili a tutti. 

1 d) Gli Stati membri dovrebbero seguire la nota di orientamento relativa ai dati sull'uguaglianza7, elaborata 
dal sottogruppo sull'uguaglianza e la diversità del gruppo ad alto livello sulla non discriminazione, al fine di 
raccogliere dati disaggregati.  

1 e) Gli Stati membri dovrebbero essere incoraggiati a elaborare piani d'azione nazionali contro il razzismo 
efficaci e globali e a garantirne il riesame periodico e l'attuazione.  

1 f) Non vi è ancora un accordo sulla direttiva del Consiglio recante applicazione del principio di parità di 
trattamento fra le persone indipendentemente dalla religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale, la cui proposta è stata presentata dalla Commissione nel luglio 2008. Occorre 
compiere sforzi per raggiungere finalmente un accordo sull'adozione della cosiddetta "direttiva sulla parità di 
trattamento" o "direttiva orizzontale". 

2. Affrontare le cause profonde del razzismo 

2 a) Gli Stati membri dovrebbero incoraggiare lo sviluppo di iniziative volte a promuovere una migliore 
comprensione delle cause storiche del razzismo.  

2 b) L'Unione europea dovrebbe finanziare la ricerca finalizzata a raccogliere informazioni sui materiali 
didattici in uso negli Stati membri, al fine di individuare gli ambiti in cui fatti controversi sono presentati come 
realtà. 

2 c) L'Unione europea dovrebbe sostenere gli sforzi volti a contrastare il razzismo istituzionale, in particolare 
quello delle autorità di contrasto, ad esempio, formulando una raccomandazione intesa a introdurre una 
norma in materia di ragionevole sospetto per le attività di perquisizione, garantendo la formazione e 
monitorando i casi di condotta inappropriata a sfondo razziale da parte delle autorità di contrasto. 

 

                                                             

 
6 Commissione europea, comunicazione del 17 luglio 2019 dal titolo "Rafforzare lo Stato di diritto nell'Unione – Programma d'azione", 

COM(2019)343 final, disponibile al seguente indirizzo:  

https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=COM(2019)343&lang=it. 
7 Gruppo ad alto livello sulla non discriminazione, sottogruppo sull'uguaglianza e la diversità, Nota di orientamento sulla raccolta e 

l'uso di dati sull'uguaglianza basati sull'origine razziale o etnica, 2001, disponibile al seguente indirizzo:  
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/guidance_note_on_the_collection_and_use_of_equality_data_based_on_racial_or_e
thnic_origin.pdf. 

https://ec.europa.eu/transparency/documents-register/detail?ref=COM(2019)343&lang=it
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/guidance_note_on_the_collection_and_use_of_equality_data_based_on_racial_or_ethnic_origin.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/guidance_note_on_the_collection_and_use_of_equality_data_based_on_racial_or_ethnic_origin.pdf
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3. Processo di elaborazione delle politiche 

3 a) Nel processo di elaborazione delle politiche, le istituzioni europee e degli Stati membri dovrebbero 
incoraggiare la partecipazione e/o la consultazione delle organizzazioni della società civile che rappresentano 
gruppi oggetto di discriminazione razziale.  

3 b) Le istituzioni europee dovrebbero dare l'esempio nell'uso di connotazioni positive parlando, ad esempio, 
di "giustizia razziale" anziché di "razzismo" o di "ampliare i programmi di studio" anziché di "decolonizzare i 
programmi di studio". 
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